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L. R. 17 dicembre 2007, n. 24, art 8. DPGR 17 novembre 2008, n. 15/R. DGR n. 100-10419 del 22 
dicembre 2008. Programma regionale per la manutenzione, la pulizia ed il miglioramento dei 
castagneti da frutto in attualita’ di coltura. Apertura bando regionale per la presentazione delle 
domande di contributo per la campagna 2009-2010. Impegno e liquidazione di euro 300.000,00 
(capitolo 188520/2009) in favore di ARPEA. 
 
 
 
 
 
 
 
La legge regionale 17 dicembre 2007, n. 24 (Tutela dei funghi epigei spontanei), al comma 5 
dell’articolo 8, prevede che la Regione possa attivare dei programmi di manutenzione e pulizia dei 
castagneti da frutto in attualità di coltura attraverso contributi finalizzati a tale scopo, e che 
possano essere destinatari di tali contributi i conduttori dei fondi, con modalità ed entità stabilite 
dalla Giunta regionale mediante apposito regolamento. 
 
Il Decreto della Presidente della Giunta Regionale 17 novembre 2008, n. 15/R emana il 
“Regolamento regionale recante attuazione dell’articolo 8, comma 5 della legge regionale 17 
dicembre 2007, n. 24 (Tutela dei funghi epigei spontanei)”, il quale disciplina il Programma 
regionale per la manutenzione, la pulizia ed il miglioramento dei castagneti da frutto in attualità di 
coltura, ne definisce i principi generali di attuazione, le modalità di concessione e l’entità dei 
contributi per i castanicoltori. Il regolamento stesso, all’articolo 8, dispone che gli aspetti applicativi, 
gestionali ed organizzativi necessari ai fini dell’attuazione del regolamento siano approvati con 
successiva deliberazione della Giunta. 
 
Gli aiuti che la Regione, attraverso il Programma regionale, intende concedere ai conduttori dei 
fondi a castagneto da frutto rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) n. 
1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 
del Trattato CE agli aiuti de minimis (aiuti di importanza minore) nel settore della produzione dei 
prodotti agricoli, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 21 dicembre 2007 (GU 
L 337 del 21.12.2007, pag. 35). 
 
L’art. 3, paragrafo 2 del Reg. (CE) n. 1535/2007 dispone che l’importo complessivo degli aiuti de 
minimis concessi ad una medesima impresa non superi i 7.500 euro nell’arco di tre esercizi fiscali, 
indipendentemente dalla forma degli aiuti e dall’obiettivo perseguito. 
 
L’art. 3, paragrafo 7 del Reg. (CE) n. 1535/2007 dispone che gli aiuti de minimis non siano 
cumulabili con aiuti pubblici concessi per le stesse spese ammissibili, se tale cumulo dà luogo a 
un’intensità d’aiuto superiore a quella stabilita, per le specifiche circostanze di ogni caso, dalla 
normativa comunitaria. 
 



 

La legge regionale 6 luglio 1999, n. 17 “Riordino dell’esercizio delle funzioni amministrative in 
materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca”, individua le funzioni 
amministrative da conferire agli enti locali e quelle da mantenere in capo alla Regione, in materia 
di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca, in attuazione della legge 15 marzo 
1997, n. 59 e del D.lgs. 4 giugno 1997, n. 143. 
 
L’art. 2 della l. r. 17/1999 trasferisce alle Province l’esercizio delle funzioni amministrative 
riguardanti, tra le altre, gli interventi relativi allo sviluppo delle produzioni vegetali. 
 
La lettera l) del comma 1, art. 6 della l. r. 17/1999 stabilisce che restano riservate alla competenza 
della Regione, relativamente alle funzioni amministrative conferite agli enti locali, le funzioni 
relative all'attuazione di programmi, compresa l'erogazione di incentivi, qualora, ai fini dell'efficacia 
della scelta programmatoria, sia utile l'unitario esercizio a livello regionale. 
 
Per quanto sopra esposto, è stato riservato alla competenza della Regione l’esercizio di alcune 
funzioni relative all’attuazione ed al coordinamento del Programma regionale, ed in particolare le 
fasi di emanazione del bando regionale per la presentazione delle domande di aiuto, 
l’approvazione della graduatoria regionale di accesso al Programma e la formazione degli elenchi 
di pagamento regionali, delegando alle Province la gestione dell’intervento, ed in particolare il 
ricevimento, la presa in carico e l’istruttoria delle domande di aiuto, oltre che le attività di 
accertamento e controllo. 
 
Con la D.G.R. n. 100-10419 del 22 dicembre 2008 sono stati definiti gli aspetti applicativi, 
gestionali ed organizzativi necessari per l’attuazione del Programma regionale per la 
manutenzione, la pulizia ed il miglioramento dei castagneti da frutto in attualità di coltura, 
descrivendo nell’allegato 1 della stessa, il quadro organizzativo e procedurale relativo a: 

- ambiti di competenza dei diversi soggetti interessati; 
- requisiti di ammissibilità dei beneficiari e delle superfici; 
- parametri e criteri di priorità per la formazione e l’approvazione della graduatoria regionale 

dei potenziali beneficiari; 
- descrizione degli interventi finanziabili e della forma di aiuto. 

 
La D.G.R. di cui sopra, inoltre, autorizza il Settore Sviluppo delle Produzioni Vegetali a definire, 
mediante determinazioni dirigenziali, ulteriori aspetti applicativi, gestionali ed organizzativi 
necessari per dare operatività al regolamento recante l’attuazione del Programma regionale per la 
manutenzione, la pulizia ed il miglioramento dei castagneti da frutto in attualità di coltura, ed in 
particolare: 
- le modalità applicative, le procedure informatiche per la presentazione delle domande, gli 

schemi di domanda e la relativa modulistica, le procedure di controllo e di gestione del flusso 
di informazioni; 

- l’approvazione ed apertura del bando regionale; 
- l’approvazione della graduatoria regionale dei potenziali beneficiari; 
- la formazione dell’/degli elenco/chi regionale/i di pagamento, sulla base degli elenchi di livello 

provinciale; 
- la trasmissione all’ARPEA dell’/degli elenco/chi regionale/i di pagamento. 
 
Sulla base delle disposizioni sopra ricordate il Settore Sviluppo delle Produzioni Vegetali della 
Direzione Agricoltura emana un bando pubblico per la presentazione delle domande di contributo 
per la campagna 2009-2010, nel quale sono contenute le disposizioni generali che disciplinano il 
Programma regionale, le procedure per la presentazione delle domande di aiuto e la descrizione 
delle diverse fasi del procedimento amministrativo. Tale bando è unito alla presente 
determinazione per farne parte integrante (allegato 1). 
 
Considerato che la gestione del procedimento è competenza delle Province, alle quali dovranno 
quindi pervenire le domande di contributo, si ritiene opportuno allegare alla presente 



 

determinazione l’elenco degli Enti delegati (uffici provinciali) ed i relativi indirizzi e recapiti. Tale 
elenco è unito alla presente determinazione per farne parte integrante (allegato 2). 
 
Per l’apertura del bando di cui all’allegato 1, infine, è stata sviluppata dal CSI Piemonte (Consorzio 
per il Sistema Informativo piemontese) un’apposita procedura informatica integrata al sistema 
informativo regionale, andando a definire, in particolare, il modello di domanda di contributo, il 
modello di dichiarazione di conclusione degli interventi realizzati e tutti gli elementi necessari per lo 
svolgimento delle istruttorie, per il controllo e la gestione del flusso di informazioni. 
 
La legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 istituisce l’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari (di seguito: organismo pagatore regionale). 
 
L’art. 5 della l. r. 16/2002 dispone che all’organismo pagatore regionale possa essere affidata, da 
parte della Regione, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi regionali, nelle materie non 
conferite agli enti delegati dalla l. r. 17/1999. 
 
In base a quanto stabilito dall’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13 novembre 2006, la funzione 
di organismo pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA). 
 
La D.G.R. n. 38-9257 del 21 luglio 2008, in applicazione dell’art. 5 della l. r. 16/2002, ha conferito 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ed ha approvato lo schema di 
convenzione. 
 
La convenzione, sottoscritta dalla parti interessate in data 21 agosto 2008 (Rep. 13692), ha 
definito il quadro per l’affidamento all’ARPEA dell’incarico di cui sopra. 
 
Ai fini del conferimento dell’incarico per l’esecuzione dei pagamenti anche nell’ambito del 
Programma regionale in oggetto, è stato necessario modificare la convenzione esistente (Rep. 
13692 del 21 agosto 2008) attraverso la stipula di una convenzione integrativa (Rep. 14235 del 26 
febbraio 2009). 
 
Per il finanziamento delle domande di aiuto presentate ai sensi del Programma regionale per la 
manutenzione, la pulizia ed il miglioramento dei castagneti da frutto in attualità di coltura, ARPEA 
utilizzerà le risorse finanziarie impegnate in suo favore con la determinazione n. 884 del 20 ottobre 
2008, pari a 400.000,00 euro. 
 
L’assegnazione n. 101580 sul capitolo n. 188520/2009 a favore della Direzione Agricoltura, 
disposta con la D.G.R. n. 22-10601 del 19 gennaio 2009, consente di integrare le suddette risorse 
finanziarie mediante l’impegno in favore di ARPEA di ulteriori 300.000,00 euro. 
 
La dotazione finanziaria disponibile per il finanziamento delle domande di contributo presentate sul 
bando del Programma regionale 2009-2010, pertanto, ammonta a 700.000,00 euro. 
 
Eventuali risorse aggiuntive che si rendessero disponibili entro la fase di formazione della 
graduatoria regionale dei potenziali beneficiari potranno integrare, attraverso nuovi atti di impegno 
in favore di ARPEA, la suddetta dotazione finanziaria. 
 
Sentito il Comitato ex art. 8 della l. r. n. 17 del 1999 in data 21 aprile 2009. 
 
 
 
 
 
 



 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il D. lgs. 30 marzo 2001, n. 165, artt. 4 e 17. 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, artt. 17 e 18. 
 
Vista la legge regionale 30 dicembre 2008, n. 35 (Legge finanziaria per l'anno 2009). 
 
Vista la legge regionale 30 dicembre 2008, n. 36 (Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2009 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2009-2011). 

 
 

DETERMINA 
 
1. di emanare un bando pubblico per la presentazione delle domande di contributo ai sensi del 
Programma regionale per la manutenzione, la pulizia ed il miglioramento dei castagneti da frutto in 
attualità di coltura, riferite alla campagna 2009-2010. Tale bando è unito alla presente 
determinazione per farne parte integrante (allegato 1); 
 
2. di approvare l’elenco degli Enti delegati (uffici provinciali), di cui all’allegato 2 della presente 
determinazione, per farne parte integrante e sostanziale, ai quali dovranno essere presentate, 
secondo le disposizione del bando, le domande di contributo ai sensi del Programma regionale 
sopra citato per la campagna 2009-2010; 
 
3. di approvare la procedura informatica predisposta dal CSI Piemonte per la presentazione delle 
domande di contributo e delle dichiarazioni di conclusione degli interventi, per la gestione ed il 
controllo del flusso di informazioni e per l’esecuzione dei pagamenti dei contributi erogabili; 
 
4. di provvedere al trasferimento di euro 300.000,00 all’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), mediante l’impegno e la liquidazione dei fondi iscritti al capitolo 
n. 188520/2009 (Assegnazione n. 101580); 
 
5. di disporre che ARPEA provveda, su autorizzazione del Settore Sviluppo delle Produzioni 
Vegetali, ad utilizzare la somma di cui sopra per l’erogazione dei contributi ai sensi del Programma 
regionale in oggetto, secondo le modalità stabilite dalla D.G.R. n. 100-10419 del 22 dicembre 
2008, dalla convenzione integrativa tra Regione Piemonte ed ARPEA (Rep. 14235 del 26 febbraio 
2009) e dal bando regionale di cui all’allegato 1 della presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002. 
 
 
 

 

Gli estensori 
Il Responsabile 

del Settore Sviluppo 
delle Produzioni Vegetali 

  
dott. Gianfranco LATINO dott. Ettore PONZO 
  
dott. Simone QUARANTA  


